
REGIONE PIEMONTE BU7 15/02/2018 
 

Codice A1603A 
D.D. 15 dicembre 2017, n. 541 
Accordo di Programma, tra la Regione Piemonte, il Consorzio COVAR 14, il Consorzio 
Chierese Servizi, con sottoscrizione per adesione di Pegaso 03 srl, per lo sviluppo di un 
sistema a supporto dell'applicazione della Tariffazione Puntuale del servizio dei rifiuti urbani 
a livello regionale. Impegno di spesa di Euro 40.100,00 sul capitolo 238400/2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di impegnare, per le ragioni meglio esplicitate in premessa, la spesa di € 40.100,00 sul capitolo 
238400/2017, in favore del Consorzio COVAR 14 (Consorzio Valorizzazione Rifiuti 14), via 
Cagliero 3I/3L, 10041 Carignano – TO, P.I. 07253300011, C.F. 80102420017, soggetto attuatore 
dell’Accordo di Programma tra la Regione Piemonte, il Consorzio COVAR 14, il Consorzio 
Chierese Servizi, con sottoscrizione per adesione da parte di Pegaso 03 srl, per lo sviluppo di un 
sistema a supporto dell'applicazione della Tariffazione Puntuale del servizio dei rifiuti urbani a 
livello regionale. La transazione elementare è la seguente: 
 

Missione 09 
Programma 09 
Conto finanziario: U.2.02.03.02.001 
Cofog: 05.6 
Transazione Unione Europea: 8 
Non Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario:3 

 
- di prendere atto che tale ammontare sarà liquidato al Consorzio COVAR 14 per il 50% alla 
sottoscrizione dell’Accordo e per il restante 50% ad avvenuta presentazione, entro il 31 dicembre 
2017, della prima proposta pre operativa, come previsto all’art. 5 dell’Accordo, compatibilmente 
con le effettive disponibilità di cassa della Regione. 
 
Avverso la presente determinazione dirigenziale è ammesso il ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione dirigenziale non dovrà essere pubblicata ai sensi del d.lgs n. 33/2013, 
poiché trattasi di atto puramente contabile. 
 

Dott. Roberto Ronco 


